
MERCOLEDÌ 
16 LUGLIO 1986 l'Unità 

Ancora un rinvio, un pa
radossale rinvio per queste 
evacanze in citta» che — se 
continua così — da uno sva
go culturale nelle calde sera
ta estive rischiano di trasfor
marsi in settimane bianche. 
La giunta capitolina, riunita 
ieri mattina per approvare 
finalmente le delibcre per le 
manifestazioni dell'estate, si 
è conclusa con un ennesimo 
rinvio. Di delibere giacenti, 
nella seduta di ieri, la mag
gioranza di pentapartito ne 
ha approvate molte è vero, 
dodici delle quali riguardan
ti manifestazioni di Vacanze 
in Città. L'assessore Gatto 
ha sottolineato il fatto, con 
soddisfazione eppure... sarà 
un caso, all'appello manca
no proprio le manifestazioni 
di Massenzio, della Festa de 
Noantri (compresa la parte 
di competenza del Teatro di 
Roma che la maggioranza si 
è persino rifiutata di votare 
in Consiglio Comunale), il 
•Progetto Mare» (già conclu
so ad Ostia), il Festival Jazz 
(in svolgimento) e l'ormai ce
leberrimo «Ballo non solo» 
con tutte le sue polemiche le
gate allo spettacolo di Dodo 
d'Hamburg. 

Non occorre essere dei fre
quentatori abituali del Cam
pidoglio per comprendere 
che le tensioni tra i cinque 
alleati — sul capitolo dell'e
state — non si sono affatto 
allentate. E non serve nem
meno un diploma in ragio
neria per condividere le 
enormi preoccupazioni degli 
ideatori di alcune manife
stazioni «centrali» di Vacan
ze in città, da Massenzio 
(che, a questo punto, è pur
troppo definitivamente sal
tata nel suo ambizioso ed in
teressante programma origi
nario) alla Festa de Noantri 
che deve iniziare domani 

«Vacanze 
in città»: 

tutto fermo, 
si rinvia 
ancor 

Nulla di fatto per gli spettacoli estivi: le de
libere rimandate alla riunione di oggi 
Gatto soddisfatto, ma non si sa perché 
Più difficile la «convivenza» in Campidoglio 

(ma come?). Il consiglio co
munale ha approvato ieri se
ra la parte riguardante le 
manifestazioni teatrali, con 
la dura opposizione del Pei 
(«È fallita la riqualificazione 
delal festa, resta solo l'im
magine senza senso del tra
steverino bullo in una capi
tale ormai multirazziale» — 
hanno, sottolineato i comu-. 
nisti). E, d'altra parte, tra ri
tardi, Incertezze e rinvi! Io 
stesso Maurizio Scaparro ed 
il Teatro di Roma non pote

vano certo compiere il mira
colo di ribaltare l'immagine 
dell'intera manifestazione. 

Ma — ormai è chiaro a 
tutti — non è soltanto questa 
«voce» della politica cittadi
na a suonare stonata. La 
giunta Signorello naviga 
nelle non-scelte e, dopo le 
minacce mai ritirate del Psi, 
ieri sono giunte le lamentele 
ufficiali del Partito Liberale 
nell'ambito del convegno 
•Pentapartito in Campido
glio un anno dopo» ed alla 

presenza del rappresentanti 
di industriali, sindacati, as
sociazioni artigiane e com
merciali: «Le aspettative del 
Pli — dice il segretario Mau
ro Antonetti — risultano for
temente deluse ed abbiamo 
bisogno di un cambio di rot
ta su questioni centrali come 
la sanità, l'urbanistica, l'effi
cienza amministrativa e lo 
sviluppo». 

Insomma, il caso è genera
le. «E la conferma viene — ha 
detto Franca Prisco nella 
conferenza stampa del grup
po comunista sul bilancio, 
ieri mattina — proprio dalle 
reazioni nervose che ha su
scitato nella De la nostra ri
chiesta di cambiamento in 
Comune» (e un'altra replica 
adirata del capogruppo de
mocristiano Mensurati è 
giunta ieri ai «conti» con cui 
Antonello Falomi, ex asses
sore al bilancio, ha dimo
strato che i debiti che la De 
sostiene abbia lasciato la 
giunta di sinistra sono una 
pura invenzione propagan
distica). «Abbiamo sempre 
dato il nostro contribuito al
l'elaborazione — ha detto 
Franca Prisco — ma qui non 
c'è nulla da fare perché è l'e
laborazione a non esistere. 
Un elemento questo — ha 
concluso Franca Prisco — 
sottolineato ormai da molte 
parti, mentre un lungo arti
colo pubblico sull'Avanti 
parla di paralisi in molti set
tori della vita cittadina e con 
motivazioni pienamente 
concordi con le nostre». La 
verifica, in definitiva, conti
nua solo a nascondere i con
trasti. E la lite si allarga a 
macchia d'olio». 

Angelo Melone 
NELLA FOTO: un'ultima im
magine dell'estate romana 
versione Nicolini datata 
198S. 

«No, non è vero: il pentapartito 
non ha approvato il bilancio» 

Denuncia del Pei: la giunta Signorello ha solo «preso atto» del documento contabile - Spesi 
quasi tutti i fondi - Aumentano le spese per l'«immagine» - La «mannaia» sugli investimenti 

•C'è un elemento paradossale in 
questo già tanto criticabile bilancio 
comunale 1986 che prima o poi la 
giunta si deciderà a far discutere dal 
consiglio comunale. Ed è che la stes
sa giunta, in pratica,.non lo ha mai 
approvato». La «notizia» viene data 
da Esterino Montino, nella conferen
za stampa tenuta ieri dal gruppo co
munista capitolino. Il bilancio, è ve
ro, è «entrato e uscito» dalla giunta 
comunale che, però, nel suo comuni
cato finale dice di aver «definito e au
torizzato la presentazione in aula», 
riservandosi «di presentare un even
tuale pacchetto di emendamenti». 
Come a dire che non è stato mai di
scusso a fondo. E, non dimentichia
molo, la giunta di Roma è in un «ri
tardo intollerabile» (la definizione è 
dello stesso Montino) rispetto alle al
tre città. 

E entriamo nel merito. Il primo ri
lievo disarmante è la pratica impos
sibilità di discutere le «scelte» econo
miche per i servizi da offrire alla cit
tà, dal momento che è già stato im
pegnati (tra anarchismo, clientele e 
caos amministrativo) già il 75% dei 
1.017 miliardi a disposizione della 
città. E gli effetti si fanno sentire 
(questo l'altro rilievo all'impostazio

ne generale del bilancio) con un ta
glio netto a tutte le voci per servizi 
cui sono direttamente interessati i 
cittadini (handicappati, anziani, cul
tura, sport): «Insieme a questo — ha 
detto Montino — assistiamo ad un 
incomprensibile aumento delle spese 
ordinarie e di quelle legate 
all' "immagine" (ad esempio il gabi
netto del sindaco) mentre crollano 
importanti voci di investimenti per 
opere pubbliche e risanamento con 
l'abbandono di importanti settori. 
Solo qualche esempio: per l'Ufficio 
Tevere e Litorale il taglio è del 521% 
(quasi annullato), per il Centro stori
co del 278%, per il Servizio giardini 
del 17%». 

Insomma, sulle spese per il futuro 
della città cala la mannaia. E non va 
dimenticato che nei pochi mesi di 
giunta Signorello sono rimasti inuti
lizzati tutti i 1.481 miliardi già stan
ziati per investimenti (solo il 12% di 
questa cifra è stato usato, ma dalla 
giunta di sinistra). Inoltre si poteva 
usare anche un mutuo agevolato del
la Cassa depositi e prestiti (gli inte
ressi, per il Comune, erano 
del'1,50%) ma, evidentemente, non 
sono riusciti a decidere «come» usar
lo. A tutto questo vanno, infine, ag

giunti i circa trecento miliardi di 
progetti già finanziati (e su cui si pa
gano oneri) ma per i quali la giunta 
non è riuscita ad avviare i lavori. 

•A parte il peso che tutto questo 
avrà sulla vita cittadina — afferma 
Montino — ai prezzi del 1985 si può 
calcolare che il calo degli investi
menti sta comportando un calo oc
cupazionale di 7.800 unità, a cui va 
aggiunto un indotto di altre 5.600. 
Come si può parlare, con queste pre
messe, di rilanciare l'occupazione in 
città?». Ora si tratta di discutere — 
dice il Pei — e bisogna farlo presto, 
prima delle vacanze estive. Il gruppo 
comunista si è detto disposto ad «ac
celerare anche al di là delle normali 
procedure burocratiche», ma la città 
non può attendere ancora e, d'altra 
parte, questo era anche un impegno 
preso nella «verifica» capitolina. Di
verrà un'altra delle promesse non 
mantenute? 

Il tema del bilancio, comunque, 
provoca contrasti in tutte le istitu
zioni cittadine. È di ieri sera la noti
zia del rinvio di una settimana del 
voto alla Provincia con grossi dissidi 
sorti nella maggioranza. 

a. me. 

Quando venne approvato 
i à u m c ì u O ucuè i<3i"iuc: m«iC, 
la giunta si impegnò a pre
sentare entro Io scorso mar
zo un piano di sviluppo e di 
ammodernamento " della 
azienda. Ma il tempo è pas
sato, del progetto non si e vi
sta neppure l'ombra, così in 
pochi mesi è cresciuto a di
smisura il traffico, mentre il 
grafico delle utenze dell'au
tobus (in concomitanza con 
l'aumento del biglietto) è 
sceso precipitosamente in 
basso. Non solo. In tali disa
strose condizioni l'Atac è 
stata costretta a portare pe
santi tagli al servizio con 
una riduzione del 10-15 per 
cento, che tradotto in parole 
povere significa decine di 
vetture in meno in circola
zione e una decurtazione 
netta di 900 turni del perso
nale sui 6000 esistenti. 

Contro tale situazione il 
Pel ha elaborato una serie di 
proposte che verranno pre
sentate al più presto in una 
mozione. Per l'Atac in parti
colare i consiglieri Rossetti, 
Panatta, Pompili, Toccl e 

OUitUC uscitine 
per far correre 
i bus delTAtac 

Proposta dei comunisti - Servono nuove 
assunzioni, mezzi moderni e investimenti 

Montino hanno elaborato 
una specie di «decalogo» che 
punta sull'adeguamento de
gli organici (soprattutto au
tisti), la costituzione delle 
unilinee, l'aumento del par
co-mezzi (non solo quello de
gli autobus ma anche quello 
dei tram in previsione della 
rete tranviaria sulla Palmiro 
Togliatti), un incremento 
della produttività attraverso 
Il decentramento aziendale e 

l'informatizzazione, e infine 
la piena utilizzazione delle 
risorse finanziarie previste 
dalla legge 151 per il capitolo 
investimenti. Anche sul 
fronte del traffico privato 
non mancano le idee: una, 
•mirata» a difendere 1 per
corsi dei mezzi pubblici dal
l'ingorgo quotidiano, indica 
l i itinerari su strade intera
mente riservate dove l'auto
bus possa muoversi senza il 
rischio di restare Imbotti

gliato. La proposta già pre-
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bera ha già individuato le 
corsie privilegiate: da via Ac
quedotto Paolo, via Pineta 
Sacchetti, via Trionfale, via 
Ramazzinl; da viale Tirreno 
a via Portuense, via Ramaz
zinl; da via Nomentana, Ca
sal dei Pazzi a via Appia 
Nuova Arco di Travertino; 
da via Cristoforo Colombo, 
via Costantino a piazza Ve
nezia; da piazza Apollo D'O
ro a piazzale Flaminio; da 
via Grotte di Gregna, Colla
tina a viale Trastevere; da 
via delle Cave di Pietralata a 

f>iazza del Cinquecento; anel-
o piazza Venezia , via Ca

vour, San Giovanni, piazza 
Venezia; da piazza delta Ra
dio a Porta San Paolo; da via 
Panaro a via Tiburtina; anel
lo corso Vittorio, via della 
Conciliazione, via Zanardel-
li, corso Vittorio. La propo
sta è uno stralcio dello stu
dio degli Ingegneri del traffi
co commlsionnto dalla XIV 
ripartizione sulla classifi
cazione viaria e non compor
ta grossi interventi o finan
ziamenti. Cosa si aspetta a 
realizzarla. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 16° 

massima 30' 
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Colta da malore, un'anziana rischia di morire nell'appartamento 

e abbandonata 
In coma, trovata dopo 4 giorni 
Angela Contesti, 60 anni, residente a Montesacro, è stata trasportata al Policlinico appena in tempo - Non aveva 
nessun parente - L'unica passione le piantine che innaffiava ogni mattina - Venerdì l'ultima volta che è stata vista 

Nome: Angela. Cognome: 
Contesti. Età: 60 anni. Segni 
particolari: solitudine senza 
fondo. L'hanno ritrovata in 
coma dopo quattro giorni 
presso la vasca da bagno nel 
minuscolo appartamento 
popolare di via Gran Paradi
so, a Montesacro, mentre già 
intorno ie ronzavano mo
sche ed altri insetti. È stata 
soccorsa dai vigili del fuoco, 
chiamati dai vicini insospet
titi dall'assoluto silenzio in 
cui improvvisamente era 
piombato il monolocale oc
cupato dall'anziana donna. 
Appena in tempo. Ora senza 
conoscenza Angela Costanti, 
divorziata da venti anni, 
completamente sola al mon
do, si dibatte tra la vita e la 
morte nel VI padiglione del 
Policlinico Umberto I dove è 
stata ricoverata. 

Non può nemmeno stavol
ta raccontare la sua storia. 
Neanche nel momento in cui 
la sua solitudine «fa notizia» 
riesce ad essere la principale 
protagonista del dramma. 
Sono gli altri, ancora una 
volta, a parlare, a' racconta
re, ad ascoltare. 

•Vede? Sono quelle tre fi
nestrelle al quarto piano — 
indica la fioraia affacciata 
alla prima finestra dello sta
bile rosso al numero 1 di vìa 
Gran Paradiso —. Abitava 
lì...». 

I vicini usano già l'imper
fetto. 

Ma è viva, sa. Forse si sal
verà... 

•Oh, si, si. Speriamo. È 
tanto una brava donna. E poi 
non è mica tanto anziana. E 
nemmeno tanto malata. Sof
friva solo di asma...». 

Come viveva? Di che vive
va? 

•Lavorava ma non so do
ve. Forse qualche lavoretto a 
ore per arrotondare la pen
sione. Lei non ne parlava 
mai, non ama parlare di sé». 
La «mora», la chiamano nel 
quartiere, per la sua nera ca
pigliatura, nonostante l'età. 
La conoscono tutti per l'uni
ca sua passione: le piantine. 
È la sola inquilina che è riu
scita a stipare otto piantine 
sugli strettissimi davanzali 
delle altrettanto strette fine
stre. Il geranio rosa è anche 
fiorito. v. 

•Ogni mattina era alla fi
nestra a innaffiare. Io alzavo 
lo sguardo apposta e lei mi 
faceva un cenno con là ma
no». La figlia dell'inquilino 
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Centri anziani: 
martedì protesta 
in Campidoglio 
Martedì prossimi gli anziani saliranno le 

scale del Campidoglio per parlare con il 
sindaco e con i capigruppo dei partiti. Chie
dono di sapere quale sorte è riservata ai 718 
milioni previsti nel bilancio '86 e dei quali 
finora non è stata spesa neanche una lira. 
La preoccupazione del presidenti dei 52 
centri anziani di Roma è che questi finan
ziamenti il 31 dicembre finiscano fra i resi
dui passivi mentre i centri ormai da mesi 
non possono svolgere le loro attività perché 
hanno le casse completamente vuote. 

La decisione di recarsi in delegazioni in 
Comune è stata presa ieri mattina in un'as
semblea che si e tenuta nel centro di via 
Commodilla. Durante il summit i presiden
ti dei centri anziani hanno anche cercato di 
studiare forme di coordinamento fra le ini
ziative dei servizi del diversi quartieri. 

Non è un caso che l'iniziativa degli anzia
ni, prevista per martedì prossimo alle 18, 
scaturisca all'indomani di un «viaggio» dei 
consiglieri comunali comunisti nei centri. 
Parlare dei problemi di questi servizi socia
li, elencare le esigenze, è servito a superare 
l'isolamento a cui sembravano condannati 
dal disinteresse del pentapartito capitolino. 

che ha chiamato 1 vigili del 
fuoco la conosce da quando 
era piccolissima. «Abitava 
già qui quando siamo arriva
ti. Mi ha visto crescere. Ora 
mi sono sposata...». È la sola 
famiglia che più o meno An
gela Contesti frequentava. 
Un caffè di tanto in tanto, 
due chiacchiere sulla salute 
che andava sempre un po' 
peggio. «Proprio la settima
na scorsa aveva sofferto 
molto per l'asma. Ne aveva 
parlato con mamma. Ma 
nessuno ci ha fatto caso: se 
ne lamentava sempre». 

Venerdì è l'ultima mattina 
che i vicini la vedono alla fi
nestra. Le fanno un cenno, 
lei risponde. Sabato mattina 
alzano gli occhi ma lei non 
c'è. «Sarà andata a fare la 
spesa», pensano. Domenica 
mattina le finestre sono 
sempre spalancate ma nean
che stavolta la «mora» è a sa
lutarli. Lunedì si scatena la 
bufera sulla città, ma le uni
che finestre che non si sbar
rano sono le sue. Ecco allora 
le prime processioni alla por
ta. «Angela! Angela!». Ma 
nessuno risponde. Il sospetto 
diventa cosi certezza: vengo
no chiamati i vigili del fuoco 
che penetrano nella casa 
proprio dalle finestre aperte. 
Lo spettacolo è agghiaccian
te. La poveretta è distesa sul 
pavimento senza conoscen
za: tutto intorno strisciano e 
ronzano insetti. Ancora 
un'ora di ritardo e sarebbe 
stata la fine. 

Al Policlinico le prestano 
le prime cure: è deperita, in 
stato comatoso profondo. I 
medici non azzardano ipote
si e ventiquattro ore dopo la 
spediscono a Villa Flaminia 
per un esame più approfon
dito attraverso una Tac. 
Nessuno intanto è venuto a 
cercarla, nessuno ha chiesto 
sue notizie all'ospedale. Let
tino fra i lettini, anziana fra 
gli anziani, così numerosi in 
questo periodo nei nosocomi 
cittadini, a lei è stato negato 
anche il talvolta ipocrita 
conforto di un conoscente. 
Ecco perché quando medici e 
infermieri hanno chiesto al
la cronista se era per caso 
una parente, abbiamo avuto 
voglia di rispondere: sì. 

Maddalena Tulanti 
NELLE FOTO: Angela Conte
sti appena ricoverata al Poli
clinico e, sotto, il palazzo do
ve abita a Montesacro 

Policlinico: prosegue il caos nell'astanteria dell'ospedale, sovraffollata di degenti 
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Letti ancora ammassati nei corridoi 
«Applicare subito quell'accordo...» 

Mettere in pratica la convenzione Regione-università che ha decretato il passaggio dell'ospedale all'ateneo - Can-
crini (Pei): «La Regione deve assumersi le proprie responsabilità, bisogna chiamare in causa il sindaco Signorello» 

•Intendiamoci, nessuno si 
aspettava il colpo di bacchetta 
magica. È chiaro che, nella de
cina dì giorni trascorsi da 
quando ha preso formalmente 
in mano la situazione l'Univer
sità non poteva a tambur bat
tente eleggere gli organi interni 
di gestione del Policlinico. La 
gestione piena si potrà avere so
lo nei prossimi mesi. Un cam
biamento repentino era impen
sabile. Ma, comunque, si sape
va a cesa si andava incontro per 
Testate». Luigi Canoini, consi
gliere regionale comunista e re
sponsabile della sanità, mette 
ancora una volta il dito sulla 
piaga del funzionamento del 
Policlinico Umberto I, di re
cente passato formalmente 
(anche se non concretamente) 
sotto la guida dell'Univcrità, 
dopo un accordo firmato tra 
l'ateneo e la Regione. 

Una piaga annosa, che di 
tanto in tanto si apre e richia
ma clamorosamente l'attenzio
ne dell'opinione pubblica. La 
piaga si chiama sovraffolla
mento, e significa malati am
mucchiati lungo i corridoi o, 
addirittura, nell'androne del
l'astanteria, come sta accaden
do in questi giorni. I dati forniti 
dalla direzione sanitaria parla
no di un totale di quarantotto 
Ietti disponibili nell'astanterìa, 
punto di passaggio obbligato 
per i ricoveri: ventiquattro per 
gli uomini, ventiquattro per le 
donne. Ieri i degenti presenti 
erano ottanta, quaranta e qua
ranta; da qui In straripamento, 

Letti nei corridoi al Policlinico 

l'invasione dei letti in spazi al
trimenti destinati ad altre fun
zioni e, quindi, anche poco 
adatti ad ospitare malati. 

Un fenomeno non insolito; 
anzi, quasi una bandiera in ne
gativo del Policlinico, come di 
molti altri ospedali romani. Ma 
acuito in questi giorni dell'in
sorgere del problema delle fe
rie, dalla mancata armonizza-
zinne dfi piani-ferie del perso

nale dei diversi reparti che ha 
prodotto una vistosa strozzatu
ra nel rapporto naturale astan
teria-reparto. 

I reparti funzionano a regi
me ridotto: del 50 % le cliniche 
universitarie, del 30% i reparti 
ospedalieri, precisa la direzione 
sanitaria, ripetendo una distin
zione (università-ospedale) che 
la nuova convenzione dovrebbe 
cancellare ma che, nell'interre

gno, resta in vigore. Inoltre, ci 
sono lavori di ristrutturazione 
che mettono fuori gioco padi
glioni e reparti, come quello di 
Urologia. Così la dotazione 
complessiva di postiletto del 
Policlinico si abbassa conside
revolmente e i malati hanno 
difficoltà a farsi ricoverare nei 
reparti cui sarebbero destinati. 

A conti fatti, il Policlinico 
può oggi mettere a disposizione 

1741 posti-letto su un patrimo
nio di 2200. La nuova conven
zione alza il tetto a 2900 posti-
letto. «Già — precisano alla di
rezione sanitaria —, ma questi 
700 posti in più ancora non ci 
sono. E, perché non restino sul
la carta, bisogna procedere al
l'assunzione di nuovo persona
le. soprattutto paramedico, ma 
anche medico, come gli aneste
sisti». 

A sua difesa, l'Umberto I ri
spolvera antichi problemi. Sul
l'ospedale grava tutto il qua
drante est della città (Nomen-
tano. Prenestino, Tiburtino. 
ecc.); per le alte specializzazio
ni che è in grado di offrire, il 
30% dei ricoverati proviene da 
fuori Roma, in buona parte dal 
Meridione; qui si effettuano 
analisi sofisticate per tutti gli 
ospedali del Lazio. 

Afa il problema del sovraffol
lamento resta; restano quelle 
immagini da Terzo mondo di 
letti sistemati alla meno peggio 
nei corridoi. «L'Università — 
dice Cenerini — deve dimo
strare nei prossimi giorni di fa
re sul serio e di essere realmen
te preoccupata per i problemi 
dell'assistenza. La Regione de
ve assumersi le proprie respon
sabilità ed esercitare la funzio
ne di controllo che le è propria. 
Ma anche il sindaco, anche Si
gnorello, va chiamato in causa. 
Se fossi un paziente chiederei 
proprio a lui, che è la massima 
autorità unitaria della città, 
conto di quello che sta succe
dendo». 

Giuliano Capecelatro 


